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In taru pagina, sotto la Sraa dal 'garedta i 
Goniaaìcatl, Nacrologta, DioIiiElraxìoiU a 

Kingnilomeill Oeàt. 25 
per Unaa. 

In quarta pagina » IO 
Par più luianloni pnM da Convanlrii. 

Si Vacdo all'Ediaol», alla cirlolorii Èa-
duaòb e ptauo 1 priiriipall taliMtai. 
Un nuMero atniràto CmliiMhfO. 

Il I I 1 ' < I — M I W W W — 

Oonto oonkuts con la Patto. 

I L V E R O P E R I C O L O 
So^merATa gior.ni'^oo^il sOStmtiSfiit̂  

la^ Franala, nell'ordine polttiou, questii 
perniali: pericolo rivoluzionarlo, rea-| 
zidùa^io, aùaroliiio, èesjiei, olerioale, ' 
semita, «iiti-seuiiiia; e neti'ordiua lette­
rario e artìatlao! ..perinolu naturalista, 
decadente, ibseniano, impResaiunista, eoo. 
sed,; a al lungo titenoa taceva'te^ire 

'4U .̂̂ te ijitî ole! 
',4'Xra (ideili eh» gridano alla'Repub­

blica il jpijricolu è a .^estra, il periciilo 
è a siuistrà, molti soiio sinceri. Mii uon 
è meno vero ohe questi avvisi coutri-
buiBOOuo a turhare e jfu^Hiaiie )1 patjseì 

«Oelfto vi sono pencoli tniito peire-
giiui'.{l6ltttci, a pei corpi sociali, quanto 
per gl'individui. Ognuuo di'<E!UÌ<;oMai' 
la vita lattando, aucben.seoo aaipsrloi 
ooatro una quantità Jninéittfci iavutbìll, 
I fisiolislgl V.V, diranno ohe la vita ò una 

}i|i)iiJtiitt'te.<M>i una 
' yiiiowHBu ir di non 

lotta,,c^atU|na pantro'li)iiJtiitt'te.<Mi una 
della qondiiioni llt!l>' H 
penf arri (tipjpti. 

< Par pocu che ciò conUnui, ,l_a •?&?• 
eia. finirà, ^ul perdere la teàta. B l a 
oSj|ltf''fi'dn~Sarà uè del pencolo anar' 
ollicbV'Sii del 'cesareo, né del- reazionario. 
II'.' .vei-ò' pericolo è oreato dal sinistro 

.fiMM^^. c^a ogni giórno, ad ore «tii; 
>;j)i^e, .éTuca dall alto.del suo mioareto là 

funebre oavaleata|d|,tntti questi pericoli. 
«l'Vr'é-ud pari«uloi>.upipencolo Vero; 

-mkiSUn è che uno solo. Non bisogna cer-
-t6ar1»<AS addestra uà a sinistra. Il pa-
'i-ibmo'"'itt' in- noi: è nell'indifferenza e. 
uitìil tfsboieiza degli uni ; 'ilDlta volontii 

,pdi/̂ .e|!.̂ s ddgli altri; nella decattWnzit 
,,pellet'̂ Ĵ yr;tta pubblico. 

aJlNpp'vi ìè situazione disperata che 
'.-OD popolo non possa vincere in forza 
"9iltò'«(Ariiar'pubblico. Tanto nella ato-

ria nastra quanto in quella degli altri ' 
poftlliiMeine trovano numerosi eseqtpii. 

.,Si)b. (l^ve maatfa 'lo -àplritb pubblico 
sòdo possibili tAtti ìidiaistri. 

'«'Jila^Halno dunque a rif'ire lo spi 
iiiiim^h^isà della Franuia. Ecco il-solo 

,{il̂ >;|o.',,dl scongiurare i miliardi' di'^e-
jiiipiplil'usile la minacciano». 

:V(illUr> e^ira,. gira e volta, ..più vi 
'^ttllAsbìó'^Aiaato e meglio ci è parso 
pfóbe'^^eVto jierio'olo francese sia anche 

pencolo Italiano;-e.\eam.el e,quanto 1... 
' .'Nolf^noo' abbiamo, 6 vero, l'affare 

'I0|ltî &iéi.)àd>tan processo coma quello ohe 
li fa oggi a Parigi a Emilio ZotiS,' de' 
lolaentenimeDio di passioni, di iria,.di.j| 

t{UMgÌlulMÌi'« dii concitazioni, o Ai'Mih 
vecchi e nuovi. In mezzo ai quali la 
J5'r.(ijn8la,,.affr(m!,a;.,|è(5g'i' li ŝ 'q. pefioplo,: 
supremo: soffocare lanvoce-dallaigtuati-
ZÌB perchè l'alleanza franiio'''l>a8Sa naa 
sia macchiata d^ tnadimant'o. Mâ  quanta 

"a ^irito ijlmbiiilicO',' anoUe 'Isòci 'lìdtti 'qiié''''l 
stì eccessi, la Francia sta meglio di noi. 

-E"'8emprd'U"pWsrf'ótfd'si è fiilzato ' 
dalla terribile acossa del. 1S70,;. mentre: 
noi, a meno di qnarant'aani dalla .{ri-

iivoliuziauo siamo già stanchi dell'unità,. 
e pensiamo s^oza terrore ohe-'SiamOi. 

* stiitì 'iin popdlo cosi a lungo divido aotto 
iiil staitene dei tiranni 'indigeni e strà-
''niM,'e le forche in permanenza alzate 

C;imf ve.liiai è una vera-oroq'atH .che 
ni vunle rtrjli'arjiz^are cónti'a qjièi soon-
sigliatl commercianti '<!Be ro^iù'iino I! 
paese paralitraodone l'aftività commer­
ciale sui mercati stranieri. 

Sino molte le a£tise ch'è hanno finora 
impedito al nostro p4ene di avere uno 
sviluppo oammeralale qori'lspondenie al(p 
sue aeeessità econamicho. Dsfiaieqza di 
oapi'Caii, mationnzji di iniziativa, illógì.-
cita nelle tai'i'ffe, inóoinplètà oi-gafiiaza-
zione del tri'ffloo in rapporto alla sua 
esp'insione, eco. 

ti» h causi più grave del nostro di,« 
soridito e cbe paralizza le migliori in-
teozIiiD) e gli sforisi degli onesti, è la 
mala feda costante in una gran parte 
degli esjioiitaitori. 

Lo straniero ohe contratta ooll'itaiiano 
ha pur divisa la parola (ii/7?<{9';'IMtallliiio 
«he->eommercin oolln stra-iiero ha per 
prograiinmsi imbrogliare. 
' La parola è dora "ma rlspaochia la 
verità. Gkua»li)te aosaioi'iseifaalana por 
esempio i giornali ioglesi.iQaalla dnitana 
ha proceinto in questi'laltimi iternpl a 
numnros» confische di burro adulterato 
^^idat^.dall'Italia cnme merce di buona 
qualità. E si noti ohe il burro, le Mi^fA, 
i formaggi, ed altre derr^b'àliàiAhm'i, 
'trUvahb a 'Loridra facile spaldtjlo e'prezii 
rimnneirliCóri. 'Ma da vario tempo ^a 
penetrando nsl pubblico indisse la sfi­
ducia per ttittn c o che è italiano, e il 
nostro commercio, che ha iJa combattere 
con forti fiodoorrénti, nori'^uò Wie ri­
sentirne grsnrtigsimi danni. 

Un- nostro Italiano rhe vive «olà, mi 
faceva notare - te8tè'>cheiuno'dBÌ risal­
tati llell'altima Etpoaizione' itdiiana in 
Londra fu quello di nuocere àiizidhò gib-
vard al nostro pdStd,' peî 'Jla m>ìlsl ;fe'de 
dimostrala dai nostri comiùe'ròiàhtl,' i 
quali, ricevute ed accettate numerose 
commissioni, specialmente" per 'rlpròUd-
«ioni di mobili di stile antico (alcune 
pagate anche anticlpiitamente) inviarono 
merci di qnalitàilnferiore.a quî lln dei 
modelli'fìsib ti, o'non nò inviarono a'f-
fatto, coojnne fanho fada le tìàitìéroSe 
prdtéBte'che'si ptìbblrcaronto héi'èio^dli 
della nKatropnll. 

Òtto volta su dieci k.merbà iialiana 
non è egUHie al campione, e, ss è u-
gnale, SI accampanoi spasso )pj|at«"e non 

vive di d'edito, non può caiilere. La j 
buona fo'le è il suo ossigeno. Culoro che 
credono d'iagunnars gli altri, finiscono 
ooll'lngaunare se stessi ; feriscono al 
vivo l'ecohomia nazionale; danneggiano 
i budni commercliinti ; Inflaochisiooo la 
fibra italiana e vilipendono la patria. 

IL PATO 
E'ioardo Saarfogllo, dopo un quadro 

fosco, ma purtrqppo fedele, della pre­
sente situazione politica, sorlveuel Mat­
tino di Napoli: 

« Uri questa tenebra non si vede altra 
uscita, se non Crispi, Ma poiché Cnspl 
non è uomo da brigare, da farsi pro­
seliti, da assalire.una bicooca ministe­
riale, bisogna aspettare che la politoa 
presente porti II frutto che va matu­
rando: li disastro. Il disastro luevitsbile, 
come nel 93, M rlcobdurtà'AM'SiĴ Ufl̂ ma 
incarnoziou» crisfltDa'i 

«Questa verità va man mano acqui­
stando agli occhi di itutti la forza dal-
l'uvìdenza, s'impone, eiÌ acquinta tutte 
le impaziijnze a tutte le velleità. 

«Ghinniiue ha sperata in.una più sol­
lecita catastrofe di questo Minlfitero ge­
latinoso ed inarte, chiunque s'è illuso 
chi>, anche al di fuori di Crispi, si,po­
tesse mettere insieme alla Camera un 
organismo più vitale e più sino, senta 
a poco a poco badargli le bende, 

« Evidentemente .è nenes'sarlo che il 
fato si compia, ohe' il processo dissolu­
tivo si alUrghr, cha il male diventi cosi 
gravo e profondo, da rendere luevita-
bile-l'applicazioae dal rimedioi'«r<rlcii. 

«Auguriamoci che par quel giorno 
Grlspi abbia ancora ' tanto di energia 
a di gioventù, da potar riparare alle ca­
lamità d'una politica, contro- la quale 
tutti i gruppi della iGamara riuaiti nulla 
poterono ! » 

Sedila tDiiiiiltDossjla Dieta istriima 
Fola 9 — L'on, Bonnati presenta alla 

Dieta una mozione relativa alla divisiona 
dei Comuni di Pangnano a Marosego nel 
distretto di OapodistVia. Don Mandio fa 
una controproposta svolgoudola ib lid-
gua slovena. 

La galleria rumarifggja a viene fatta 
sgombrlre. Perù i deputati dalla mag­
gioranza contidnano il baccano iî ieV-
rotto dalla gallsria, battduo I copèrchi 
dei banchi e lo porte. Il rumore è cosi 
assordante, che II discorso sloveno di 
Don Man'dic non è udito da nessìitio. 
L'on. Bartoll inrerpalla II csipltano pro­
vinciale Campitelli sulla presenza della 
polizia nell'aula dlétale. Gambini prò. 
pone cha si sospenda la sedata non pa-
toddosi — agli dica — tollerare l'in-
cubo delle balontìtte. 

La seduta viene' stispesa fra inauditi 
rumori. 

Li'on» M a c o l a « o t t o g i u d i z i o 

E' stata prsstmtata alla Càmera do­
manda d'autorizzazione a procedei'e'do'D-
tro l'on. Macola, il quale è accusato di 
ingiuria per aver scritto dei biglietti 
ingiuriosi al professore Vivant!, ohe a-
bita nei locali della Oagzelto di Venezia 
e 'òhS'sb'nibra dréttfrb'àaserrpd^ttorildel 
giòi'nale. 

lliiapMeeriiiliiii6it.8iaTa 
Londra '9 — Lo Standard ha da 

Giiava ohe in seguito all'eruzione del vul­
cano LamOngau 'Dutaarase' piantagioni 

- hirono tilstrlitte ; 'Vi mtiù pàrétach'e'Vit­
ti me. 

,L'on8stài,coinmeiiciale 
Il deputata Od'ùardo'Luphini,,ba.pre 

.seotatp. un disagno di liegga jJUgli atti-
di mala fede nei rapporti oommaroidli-
con l'estero, 11 coogogno del disegno di 

"'lfe^ '̂$>l]ne4t'a'!''il friidiStro'di 'codi'hièralo,, 
sul rapporti dei regi Gonsdlf dll'ésteró,' 
e d'ufficio, fqrnuila un^atto di. denunzia. 
Il presidente'ilsilà. teoria; 'di Oâ ŝ zi.oua, 
a Homa designa una Càmeraiai..aomt, 
marcia, lontana almeno 150 chilometri-
dali:la9gQ<0T6i(l gin4'(iabil«iè domioiliatoi 
od esercita il commOTBlD-.-ta "CSHTtìi'a" 
di commercio oò'«t'tdvatifIta dèlla'^i'uH-
adizione, giudioli<'̂ U'à'lc|èBsuifa, -ohe è di 
due gradi. La ^iù-'^a'^à è'che il giù 
dlcabile agi in modo liadtigso-Idi persona 
dabbene. 
vIi8U||itfrisdizlana-della dimere di som-

merclo è ludipendBatandaii^gni i altra 
giurisdizione oiviJei,q-,pfi(iale. iDalla de­
cisione della GKmAra-fdi commercio ò 
dato appello al.,G(|nBi^l|o superiore di 
industria a oopiq^r|<ilo, Le'ipronunoie 

';L«sDtitatid)ti I censura iiovranno avare 

Crispi ci II Comitato dei Cinque 
Telegrafano da Roma, 8, al Secolo 

XIX: 
« Li Corrispòndenxa politica annun­

zia che con l'avvenuto ìuterrogalorio del 
Dd Capitani resta esaurita l'istruttori» ; 

contaonteneloontrattooriginario,''Qu«nda edaggiuoga che l'on. Crispi avendo pre-
__: .-• _.. . u . . . . I ' gato là Commissione di avvertirlo prima 

di ch'Udore il periodo preparatorio, 
r on. Palbarti gli ha scritto dichiaran­
dogli chela C.immi83Ìone si terrà a sua 
disposizione giovedì prossima. 

< S'Ignora se' l'on. Crispi Intenda fare 
delle altre diohia.raisloni oppure se abbia 
in animo di prasènture dei documenti. 

«Mi si è assicurato poi che Da O.i-
pitani, pur essendo paleiemante ostile 
all'on. Crispi, dimostrò luminosamente 
essere bugiarda tutte' ilei^assaii^ioSi del 
f'avilla». 

poi siamo noi che- iriovHima la merce 
datKastera, è<un mtibdo di pratesti pic­
cini, scnri'ettik vantognosl,' ni 'qft'ali si ri­
corre par ottenere un abbi)i>aa,>U'<iai di­
lazione >al < psigamaoto, una riduzione 
qualsiasi, protentando avarie immaginarla, 

'iriiardi inevitabili, equivoci'fantasiosi. 
La nostra industria vialaaiffi, n detta 

degli uoqinl pratici, ha avuto più danno 
''Hi'^iiiii' abitudini di disonestà com-
'm'e'rblale che'non da certe. tariffa do­
ganali. La sfiducia degli altri .in , noi . 

''iditi^bcia 'di òhiisiléra compWiaiUadte'il j-
mevoatoi tedesco, qnbllbHD Îa;de"e quella j 
amerirta^b, 'ai' nóst'ri firòrióttl; e II nòstro \ 
commarcio','foheaomtUiaiiiava'iid assumerà 

ideile pcopor-^oni bonsiderevoli.-è-da vstrio 
tempo in notevole diminazrene, o almeno 
non progredisca come potrebbe e dovrebbe 
progredire. 
. Ciò, non avverrà se non allora cha 

noi ci saremo persuaai di questa verità : 
ub venditore non si avvantaggia imbro­
gliando il compratore, II commarcio uon 
.SI accrcscn se uon acquistando nei mar­
cali del mondo di .fiducia piena a com-

.pléta dei pubblico colla'superiorità dei 
proprii industriali e marcanti. 

Il peggio pai si è che di questa perenne 
malafede nei rapporti oommercinli, nAn 

soa sentonodanno soltanto i frodatori, 
(Essa-va a-carico soprMutto ' dai buoni, 
-i-qualt per la colpa degli'altri trovallo 
preclusi i mercati stranieri ; e cosi, men-

\tre 'aj,attt)̂ i, tentano di restaurare il no-
siro credito, gli altri fanno dal loro 
m^gl/io par demnlirin.i-II risultato finale 

-è la-.ravjna' a il discredito di: tutti. 
Io. non spero-molto dal'progetto Luo-

-cfaini. CI vuol altro per rimediare al 
(>̂ 4laarVIIne bhè m'aiìtibna' l'Itiilia datpunto 
•~di vistii del oommarcio internazionale 

in uùò'stato Ai dolorosa e varg|Ognosa 
inferiorità- Tiittàvla, sa 'Il mattare alla 
berlina I nomi'di quei àconsigliàti com­
mercianti che rovinano a disonorano il 
paese, può giovitre aqUlildUa iit)su;"b'éu 
vanga ancha il progetta ahau'oziàto.'GlI 
•Inetti, i 'disonesti, 'gli accidiosi, conti­
nueranno- a gri'dàre'-'pel'ò contro II Oo- | 
verno, il quale'don dà kltiti sufficienti. 
Ma, con buona pace di costoro, il primo 
aiuto assi dovrebbero tpuvarlo nell'one­
stà, nella lealtà, nella'bnoo^ fede. 

Senza di questo doti, il commercio, ohe 

Il vulcano di Lemqiigan. h'ólnàola 
Oiava (Arcipelago-dalia-Siindla)ihii -1037 
metri d'sItazaaadiBppftrtisneial-giiappa 
dai numerosi' vitlniui «be' di''fra^Mte 
ii'o'aoiitt'aijlDne, 'L'IiItlitUa' gt'̂ b'da'e'rUìiooa 
fu quella del Semerù nel '18%. 

U n c i c l o n e uteH^A^artralU» 

Sidney 9 — -Uo , ciclone distrasse 
parecchi e'iificil pubblui la'Micqxrey. 

ifcaftaladi'SUflig'irftìafftfHd 
Porlo Said 9 — La navigazione del 

ca'iala di Sliez' è interrotta causa «nna 
itempesta di sàbbia. 

Ln questione cretese 
UH'IMPOSTANTE DICHIARAZIONE BQSSA. 

Ptetroburgq 9 

La 'festa dello ^tMuto 
La relazione che accompagna il di-

s^Bo^dl' lirgga fiiir' rsd(idrp-i'ziiVna,'della 
data oommemoratiVa dello' Statuto,'ri­
corda le dommeinorazionl fatte in Sicilia 
e quella che presto si faranno in Torino, 
rileva la'splendida cuiacidenza di questa 
due data commémorativo com[Si'endenti 
tutto il concatto del nostro ris^orgimento, 
che è pansiuro a fatto dal popolo, pen­
siero e fatto della Monarchia. 

La relnzione termina dicendo-che sa­
rebbe assurdo, o par lo meno Inoppor-
tiinq, passaire inussarvato un jgiorno 
consaorato dalla stona per ricordare 
poi uo grande avvenimento. In asso 
compiuto, in altro giorno dall'anno. 

Né vaia rosservaz'oua ohe le feste di 
Torino prinoipiaranno prababllmenta 
dopo. Il Uovarno riservasi di .prendere 
per quelle feste ulteriori iniziative; ma 
è inamiDiésiblia -«be --anxihe,>e' ĵ tù'-'̂ pe-
clalmente forse in Torino, paéii inossér-
viito il 4 marzo dell'anno stesso in cui 
siicelebra il cinquantesimo annlvardario, 
a si calibri dopo, quando sarà, in-giu­
gno, perfino pass ita-la data.filqi^ioaa-del-
l'àpe'rtiirà'd?! Porlamento Subalpino. 

Il Qovarno perciò confidaiche il Par­
lamento approverà con entusiasmo il 
progatto ifendanta a rendere più solanaa 
la commemorazione del fatto, che è 
comlnoiaraeuto a fondamento doU'nnità 
idàfeténale. 

t v I " i i li-

&LI INGLESI SUL NIOÉR 
Lagos 9 — Oli inglesi occuparono 

BeiregUra-e'''Bi)skora nella direziona di 
Nil^ki, 

Il Messaggero del 
Governo di Pietroburgo scrive: 

< Dacché la Russia ha comunicato al 
sultano ed al|e grandi Potenze la.pro-

'•jiriB' WdutS di'dà-Ib'Wadi') 'étth'aiS flella 
.questiona cretese, essa non insisterà af-

f̂atto sulla eoluzione da lai'^rcposta, nei 
caso cha una Potenza euiopìea qualsiasi 
trovasse all'uopo una diversa comb'ttfà-
zlone, la quala' potasse simultaneamente 
risponderà alle esigenze del sultano, 
delle''grandi Potenze, nonché di Gl'età 
stessa, ed offrire bua base sicura per la 
î agoteMQDa ,defloiti,v,a ideila,questione 

La E'uasia <stalsa'aArî iibha'<;immedia-
tamapte ad UQî .aimila proposta; però 
essi reputa tale compito molto difficile ; 
non prenda quindi più l'iniziativa di 
nuova proposte. Li Rî ssia dichiara Inol­
tra alle 'Potenze europeo ohe, pur re­
stando nella migliori relazioni colla Tur­
chia a colla Potenze ohe si rifiutarono 
di accettare la sua proposta, essa de­
cima ogni respoQSobilità per le po8sibìll 
conseguenza di un ulteriore ..procrasti­
namento della sbluziona-idells questione 
crattse. Dichiara inoltra ohe la Russia 
npn permetterà né l'inatallazioue forzosa 
d'alcun governatore generale, né un au­
mento delle truppa turche sull'isola, a 
che non, prenderà parte ad alcuna specie 
di misure «oercitiva oâ t̂ro i cretesi, 1 
quali g<ifl da tempo abbastanza lungo 
attandoiio paziaptemante la determina­
zione definitiva dal loro destino ». 

La iecorreoza M'anco flaaiziarlo 
Io -seguito all'ordine del giorno pre­

sentato alla Camera dai deputati nella 
seduta del 10 luglio scorsa llagli oa. 
Pantano, Morandi, Michalozzi ad altri 
per far mutare la dectirred'za déil'ii&no 
finanziarlo, venne nomidatii, sulla pro­
posta dal' mihistró'del tesoro, una Com-

missiona reale 'con l'indaricc di'^tudlara 
sa e quale 'Altra dacohrauzi coavang|a 
Aieglio essegnara all'Mnuo'finaUziarlo-e 
di suggerire quagli altri pravvadrn:fantl 
adatti ad aVrtare gli 'osercizi pro/Visori 
e a bene distribtiira l'osiime del blltlaaì 
fra i dna rami dal Parlamento:' 

La Commissione fa dòmpcèta dall'on. 
aedatore 'Vaochalli prestdanta, dall'òn. 
deputato Carmina v'ice pre^idents,'e de^li 
onorevoli sanatora Faina, deputati Pan­
tano, Rubini, Pladido, Danieli, Vatlani-
borg, dei aomm. Orsini e 'Malani, dal 

-conta Maioardl, del oolontìàlla Corèo, e 
dal comin. Ribolo e Grasaalli. 

La Commissione ai radódò più'Volte 
al Ministèro del'-'tesoro, a; ddpo amplia 
d'iscnssioba, terminò i shDl iKvdri 
<èalla approvazione, a maggioranza 'di 
Vnti, dalla proposta déll'oHif 'wallomboi^g 
e 'del cónte ''Mainàrdi, che cioè' non 
caovanga, allo ytato dalle cose, nttktàra 
la dèoorrenta dall'ancia flninziiiHo, e 
dalia propdsta dall'on. Oarmine per la 
èopprassiona ' dall'asoaataUaata. 

' i l i Hill i y \U n- Il ntì • iV W'. ' j . . . . 

I L P E O C É S S D Z O L A 
L'udienza di ieri, 

Uiassumtamo le più impìirtanti ddpo-
sizioni dei talstimoni ohe furono taotlti 
nell'udienza di ieri. 

Il ganarala BoisdeSra 'dica : Per- ma 
la oolpabtlitiV di- Di!e3r.teai>èi\oerta, e la 
mia convinzione in prupoaitoèiaasolnta. 

Il goueiale Gonse, interrogata tolla 
lattare da lui dirette al icalonnello Pie-
qnart, dice ohe questi gli indicò varbil-
menta il maggióre B^tarbazy come au­
tore del botò bordereau, a ohe allora 
egli gli disse che se era sulla trancia 
del traditore bisognava riuscire a far 
liièo, ma evitare nello steaso tampcpaisi 
impk'udanti. Il iganerals Qonse Aggiunga 
cha Picquart voleva far ùrciestara 'il 
maggiora Ksterhazy. '•• 

Il generale Mercier Hàlaignaiparola 
di soldato- ohe Dseyfus era' uo tr-adltora 
e fu giustamente e legalmente-aondiin-
nata; <però si rifiuta di- rispoBdér«>-alla 
domdnda dell'avv. iLnbori 'se <iun ' docu­
mento sagrato fu comuaicata>'iil Cdasi-
glia di-guerra ohe giudicò Qrejrfus nel 
1894. 

LeX'ministro di Grazia e ' Oiostiua 
Trarieux diciiiara cha fu aopralatto 
convinto dall'innocenza di Dreyfus dopo 
l'esame dalla scrittura del bordtreav. 
Fa la storia dall'aifare Picquari-Ester-
hazy, che è accolta con manitSstaziani 
diversa da parte del pubblico. 

In questo momento il prcsidanta toglie 
la seduta, rinviando a dumaniiil-segaito 
della depodiìsiona di Trarieux. 

L'edorma folla che gremisce de viSi-
nauze del Palazzo di Oinstizia acclama 
all'uscita i generali Boiadeffra, Qonaai e 
Mardiar, con grida di Viva l'esercitai 

L'uscita di Zola non provoca alcun 
iucidante, ma soltanto qualche-gridot 

Diipa Tudienza di martsiii —.,Zola 
acolamato ' e 'ntìnaociaito '-:- Un 
terribile franante '—'Zolaattivo 
per mit;aoolo. 
Sull'uscita di Zola dall'udieQZK ^ì mar-

tedi si hanno da Parigi i seguenti par­
ticolari, pai quali ogGi commanto- torna 
più cha inutile. 

Zola dando il braccio a Clewencaau 
e a Labori, è tra gli ultimi ad uscire. 
Al suo giungere nell'atrio, questa è già 
gremito di gante che lo attenda; gii 
uni par acclamarlo, gli altri per insul­
tarlo. 

Egli passa a stento tra la folla, ch'i 
compdata tanto di lammiratori, quanto 
di nomici suoi. Le dimostrazioni si ri­
petono, provocando vivaci incidenti e 
scanate. Come primo, nell'aula, vòfapa 
anche nell'atrio pugni e colpi di bastona : 
un giovanotto graudànta sangue, inse­
guito da alcuni individui, corre a rifu­
giarsi nella .camera dèi ta^tli^oni. Zola 
e i due , avvocati ohe ra'òóoìupagnaóó, 
pigiati, 'sbattuti tra la folla, non tro­
vano modo di gittogara alla parta, al­
cuni individui di pessima apparepza„,àp-
proflttiino dalla ressa per cacciarsi di­
nanzi ^ Zola a gli fauno .gesti di mi-
amia', li'Aillbt'biilh'n'b 'iabl:>ip£8àeiitiJÌ8Ì'Jfa 
largo Una a Labori 9 .gli Jjat.latall'areo-
chio, racoò'm'àndahdògli di usóìra-al più 
presta, per la sìqurezza dell'illustro,ano 
oliente. Labori gli risposa ad alta ;roqe: 
« Vengano pura avanti. Lo difenderò 
come un leone, a oosto di lasciarci la 
vita 10 stesso!» Labori, Ciemanqaau, 
Lsblois 'a il senatore Rane si àollpó î̂ o 
ài fiàdòhi di Zola, e, cosi fiàiidhèggiaiò, 



I L F R I U L I 

l'illnatre nomo può flaalmeote Incam­
minarsi verso l'uscita. 

Prima però di potervi arrivnrc, Z'ila 
e i suoi acoompagoaturi sono investiti 
da una massa di gente e sospinti vio* 
lentamente in un corridoio laterale che 
oondnca alla Certe d'onore. ÀI gruppo 
formato da Zola e dalla gente che Io 
spinge, tengoi o dietro tutti 1 presenti, 
amici e nemiol. Oli noi cercano di so­
praffare gli altri. Il momento è vera­
mente grave e pericoloso. Per fortuna 
la vittoria è degli amici di Zola; un 
manlpdu di animosi, stretti gli uni con­
tro gli altri, si lancia in mezEo agli 
assalitori come un proiettile; gli assali­
tori tono rovesciati da una parte e dal­
l'altra e gli avvocati profittano del mo­
mento per rifugiare Zola in uno stan 
tino ohe ha la porta sol corridoio. 

Davanti a questo stanzino la folla 
staiiona per circa mezis'ora, facendo un 
baccano d'inferno. Il gruppo degli av­
versari di Zola è composto in parte di 
studenti e per il resto della peggior 
faccia di Parigi. Non occorre dire ohe 
in breve si fluisce per venire alle mani, 
siochè le voci sino coperte dol rumore 
degli ashiaffl, dalle bastonale, dai corpi 
•battati contro Io porte. Finalmente, 
quando Dio vuole, con un ritardo ine-
•plicablle, comparisce la guardia repub-
blicana, che aarica i dimostranti, slog­
giandoli dal corridoio. Intanto però la 
corto maggiora dell'edificio si i riempita 
di nna massa di popolo; davanti alla 
osncellata, sulla strada, c'è pure gran 
ressa: duemila persone, ohe non hanno 
potnto entrare nella oorie tamultuano 
dinsQzi all'edifiziu. Anche questa folla ò 
oomposla di quegli elementi, che 'a Pa­
rigi vengono a galla soltanto quando 
c'è occasione di far del chiasso. 

Quando Zola, accompagnata dal tre 
avvocati appare sullo scalone che coo-
dnoe alla cotte, dalla moltitudine am­
massata : in questa scoppiano urla in­
fernali : Addosso I addosso l gridano 
alcuni fra 1 più accaniti e tosto la fella 
si rovescia in massa sui piccolo gruppo 
formato da Zola e dai suoi amici. Intanto 
sominoia a urlare anche la moltitudine 
adunata sulla strada. Quelli di dentro 
s'inferociscono sempre piiV Zola e i tre 
avvocati sono improvvisamente investiti 
e, in men che non si dica, trasportati 
e sbattati contro la cancellata. Una 
parte della cancellata è aperta. L'av­
vocato Labori la vede.» dà una spinta 
a Zola verso di essa. E l'unica vìa di 
salvezza. Qià Zola, difeso dai suoi com­
pagni, sta per metter piede sulla soglia, 
sfuggendo miracolosamente all'ostilità 
dell» folla, quando il soldato di guardia 
alla porta, an povero diavolo cho di 
tatto .quel ohe succeda non capisce 
niente, afferra il battente e lo chiude 
con violenza in faccia a Zola, I tre 
llTVoaati respingono col proprio corpo 
parecchi attacchi dei più vicini ; la 
situazione ò criticissima. Il piccolo grup­
po corre seno pericolo di venir lette­
ralmente schiacciato contro la cancel­
lata. Taluno fa cenni al soldato di 
guardia perchè apra, ma il saldato non 
capisce 'niente. Allora uno degli avvo-
eato caccia la mano oltre alle sbarre e 
riesce a riaprir la porta. Una spinta, e 

-Zola, seguito dai tre avvocati, che cam 
. minano indietreggiando per proteggergli 
le spalle, è in istrada. 

Ma, appena sul marciapiedi, Zola è 
attorniato, serrato dalla canaglia che da 
tanto tempo lo attende — sono le 4 e 
mezza — per ingiuriarlo e peggio. Si 
sentono spaventevoli'minaccie e bsstem-
mio: morte a Zolal abbasso l'italiano t 
gettatelo, in acqua! Parecchie braccia 
con i pugni chiusi, parecchi bastoni si 
alzano, ma i compagni di Zola riescono 
a proteggerlo da ogni offesa, parando i 
colpi 0 ncevendoli essi medesimi. Intorno 
al piccolo gruppo sono riusciti a serrarsi 
alcuni ammiratori di Zola; questi lavo­
rando di gomiti, con molta energia; egli 
stesso, giunge finalmente alla vettura che 
10 attende dall'altra parte della strada. 
11 grande scrittore può dirsi salvo per 
miracolo, Gli ultimi passi, però, esausto, 
spossato, egli li fa piuttosto portato che 
camminando, e, salito in vettura, si la-
soia cadere sul sedile, senza forze, semi-
svenuto, pallido in volto come un cadavere. 

La vettura si mette tosto in movi­
mento. . La folla 8* incammina dietro ad 
essa e la segue, fioche, giunta a una 
via laterale, il cocchiere mette 1 cavalli 
al gran trotto. La dimostrazione con­
tinuò al boUleràrd du Palais per opera 
degli studenti e della plebaglia che li 
accompagnava. I' diìnostranti riconob­
bero nella folla due ebrei e li bastona­
rono; un terzo' fu gettato in acqua. 

La Ine imilesfi pcr̂ MortoDlsnl larort 
Nel The Soonomic Journal di Lon­

dra c'è un interessante articolo del si­
gnor Montagne Barlow sulla aesicura-
zione contro il rischio industriale o 
professionals. L'autore trova questa as-
aiourazione giusta e naturale. 

Nel modo stesso che il soldato, Il quale 
eorre rischio di essere ucciso o mutilato 

uell'interesso generale, riceve uoa pen­
sione, l'operaio ohe parimenti si espone 
a pericoli per uu ioteroi'se generale dove 
avere una indennità sul prodotta del suo 
lavoro. 

La legge inglese del 6 ngosto 1897 
riconosco il rischio e stabilisce in coi-
rispettlvo un diritto fondata su questo 
principio recentemente ammesso iu Eu­
ropa, 

La nuova Ifgge è imitata dalla tede­
sca, e per essa sono quasi intieramente 
evitati 1 processi. 

Nel maggior numero dei oasi basta 
che r infortunio sia constatato perchè 
alla vittima si attribuisca l'indennità. 
Se l'infortunio ha avuto ooasegueuze 
mortali e il defunto non lascia eredi, 
l'indennità è di IO sterline per le epese 
funerarie: se lascia discendenti o ascen­
denti, r indennità sarà eguale ai salari 
dei tre ultimi anni, purché non siano 
Inferiori a 150 sterline, né superiori a 
300 sterline, 

Se la vittima deirinfortuiiio è dive 
unta inabile al lavoro, avrà diritto per 
il resto della sua vita a una pensione 
equivalente alla metà del suo salarlo, 
ma non maggiore di 1 sterlina per set 
timana, 

Orintraprenditori e gli operai sono 
liberi di accordarsi amichevolmente sui 
compensi, perchè II componimento nm 
riesca meno vantaggioso della indennità 
stabilita dalla legge. 

La nuova legge non si applica ancora 
a tutte le industrie, ma aj'taoto alle 
più pericolose; alle ferrovie, miniere, 
cave, fabbriche di macchine e simili ; 
e cioè a 6 0 7 milioni di operai su 14 
milioni. 

""iBALETÈmSCOPIO 
Croouha friutaoB. 
F«bbruo (1316). M«ttiasfio di Oivìdale giara 

a Pietro a'Oraarìa, canonico, di non gioaara ad 
RICQH gìoeOf sotto pena dì perdere ogni euo arare. 

X 
Un pensiero al giorno. 
ID leUeratara, in arte, in poljtiea, come nella 

ria, ei aaguo qualoono e dft qaalaano ai ò eoguìti. 
X 

Cogniaioai utili. 
Si dora dormire poeo o molto? 
Il oalebre ìaventora Kdisoq scriise, non ri­

cordiamo più in quale opera: 
« Sa ci abituaaaimo a dormire il meno poui-

bile* TÌTrammo daecente anni ». 
Ma eeeo qui nn altro dotto amerie&no, l'in-

gegnere TaUi, ohe ha espresao II aeguente parere ; 
» So si poteiie dormire dteiotto ore al giorno, 

ai vivrebbe almeno duecento anni I • 
Se, dopo ei6, \ lattorì non aaono ohe pensare 

in proposito, vuol diro ohe sono proprio incon­
tentabili. 

X 
La iflnge, Monovorbo. 

MIX T C 
Bpiegaiiioue del monoverbo prooedente. 

MEDIO! (m e dicij. 
X 

Per finire. 
ITra nn eapo-aeiione e un impiegato aobalterno: 
— Come t lei dorme in ufficio ? 
— Saufli, signor cavaliere. Stanotte W bimbo 

ha pianto tanto ehe non ho potato ohiudere 
oeonio. 

— Ebbene, lo porti in nfSoio. Così almeno 
atar& aveglio anana di giorno. 

Penna e Forbice. 

PBOVINCIA 
(DI qua e dMà dal Judri) 

V e n n e r o a c c o l t i i r f c o r a i 
del Gomuue di Castelnuovo del Friuli 
contro la Giunta amministrativa di U-
diue, ordinandosi la ripnstinazione di 
400 lite annue per due messe festive; 
e del Comune di Fauna contro la me­
desima, ordinandosi la reisorizione di 
590 lire di congrua al parroco, nonché 
l'alloggio al cappellano. 

Ancora qualche notizia 
sul delitto di Avlano. 

ATÌAOO, 9 fabbraio. 
Nella confessione di Arturo Ponzi, 

emerse come, dopo compiuto il delitto, 
facesse edotta il fratello Oiov. Batt, del 
misfatto commesso, incaricandolo di na­
scondere la mannaia ed il denaro. Ieri, 
quindi, dietro ad una esplicita confes­
sione del Qiov. Batt. fa trovato tutto: 
la mannaia fuori subito della stalla a una 
profondità di venti centimetri e il danaro 
in una cassa fra carte non ancora ta­
gliate. Piirticolare raccapricciante: la 
mannaia era ancora eporca del sangue 
della vittima, 

Nelle mie precedenti relazioni, incorsi 
in una involontaria omissione, che credo 
giusto di rettificare. E difatti ommisi 
il nome del Procuratore del He, Sulle-
nati, e del guardiano carcerario, Maz-
zsga Luigi, fra coloro che più si adopera­
rono per la scoperta del reo. 

MI ^ risulta poi ' come il procuratore 
generale del Re abbia decretato uu en­
comio solenne a tutti 1 menzionati; certo 
tutti gli avianesi sono a loro rioono-
scenti. Bravi ! Cmquedila, 

S u i c i d i o . A Cordovado, per dissesti 
finanziari, suicidavasi con uu colpo di 
fucile il possideqte Bagnar» Antonio. 

E d o a r d o Bnwtii « n r o b b e 
« p a r t i t o »•. n o n <« t l u s s i t o » . 
Per debito d'unparitialità riproiiuciama 
la seguente lettera che fa pubblicare 
nella Gatzetla di Venezia uno dei fra­
telli di quell'Eloardo Bassi della cui | 
scomparsa ci slamo occupati nei due ' 
ultimi numeri del Friuli: \ 

«Egli (fEdoardoJ può far fronte a 
tutti i suoi impegni, come risulta dal , 
contegno stesso dei suoi creditori, i quill \ 
sono animati di benevolenza e fiducia : 
verso di lui. Questa fiducia egli si ac- ; 
quistò per le sue non comuni abilità di ' 
agricolture e pur la sua scrupolosa lealtà 
negli affari. Posso assicurare con docu 
menti ineocepbili che, uè dai creditori, 
né da nessuno dei loto cointeressati, 
parti quella voce indegna, mostruosa, 
con cui CI tenti di gettare il diaarodito 
e coprire di obbrobrio una esistenza 
onorata ed una posizione sociale Invi­
diata, 

« Nel partire, mio fratello costl'ul sua 
madre proouratrice generale, e me quale 
rappresentante suo iu ogni questiono 
che interessi l'onore. Lt sua partenza, 
non fuga, è dovuta » motivi ohe non 
SI debbono qui riferire. Questo muorlato 
d'onore io accettai con tutta la fiducia 
che mi ispira la bontà della causa ». 

— Il conte Caiselli desidera si sappia 
ch'egli non è stato gabbato dall'Edoardo 
Bassi, non avendo verso il medesimo 
alcun credito. 

G i e m o n a , 9 febbraio. 
Ballo. 

Sabito 12 corr. avrà luogo nella 
«Sala Sociale» l'atteso ballo di benefi­
cenza. 

Grandi sono i preparativi che si fanno 
dal bravo Oomltato, ohe sì è proposto di 
nulla trascurare onde tutto riesca per 
bene. 

L'orohestra, composta di ottimi ele­
menti, sarà diretta dalla simpatica si­
gnorina Linda Della Santa e suonerà 
nuovi e graziosi ballabili. 

Insomma e\ sarà da dirertirgi tauto 
e nessuno vori'à mancare. 

Pinolo, 

I n c e n d i . A S, Qiaaomo di Rigo-
gna, presso S. Damele, uu ragazzetto 
die fuoco ad nn mucchio di canne che 
in breve divamparono comanicando le 
fiamme alla casa del contad no Giacomo 
ludri detto Dà. Audò distrutto il fo­
raggio, gli attrezzi rurali, e rimase vit­
tima dell'iucendio il cane da guardia. Il 
danno è calaalato a.lire.400, hon assi-

'•curato. 
— A Maruzzo s'incendiò casualmente 

una catasta di fieno di proprietà Nobile 
Augelu, il quale risentì un danno assi­
curato di lire IGO. 

- - Verso le ore 10 aut. del 1 corr. 
maoifustavasi l'incendio nella casa dei 
fratelli Zurat Pietro e Giovanni in S. 
Leonardo (Montorjale Cdllioa) ed io 
breve si propsgó alla casa dei fratelli 
Antonio, Aogelo e Carlo Baruardon, 
distruggendo io poche ore i fabbricati, 
masserizie, foraggi e quant'altro ivi ai 
trovava. I Zorat risentirono un danno, 
assicurato, di lire 5000, ed i Betnardon 
di lire 1000, non assicurato. Nessuna 
disgrazia umana e la oausa dell'incen­
dio è Ignota. 

P o l i l c u i t u r R . Ignoti di notte me­
diante scalala del muro di aiata, pene­
trati nel cortile della casa di Pienazzi 
Adele ad Audreis rubarono polli per 
lire 7,50. ' 

T u t t o «ita b e n e a l s lg^norl 
l a d r i . A Fonianafredda ignoti di notte 
mediante eoalpello staccarono da un 
pilastro ed asportarono una catena di 
ferro ohe serviva a chiudere un piccolo 
passaggio a livello lungo la linea fer­
roviaria Pordenono-Saoile, causando un 
danno di lire 'iQ all'Amministrazione 
ferroviaria. 

P o r v e s t i r a i . A Preoenicco fu 
arrestato Piazzi Adolfo, marmista da 
San Pietro Capo Fiume (Bologm), per 
avere rubato da una camera da letto 
dell'abitazione di Gazzola Giuseppe ove 
era alloggiato, una camicia a maglia ed 
nn paio di calzoni, del complessivo va­
lore di lire 8, La refurtiva venne se­
questrata. 

F u r t o d i c o m m e s t i b i U . Ad 
Azzauo Decimo, Ignoti penetrati di notte 
per una finestra nell'abitazione di Gur-
dazza Andrea, rubarono lardo e for­
maggio per l'importo di lire.30. 

S e n t e n a c a c o u f e r n u a t a . Za -
nello Francesoo, d'anni 29, da Ssinmar-
dehchia, ebbe iu Appello confermata la 
condanna di sette mesi di reclusione in­
flittigli dal Tribunale di Udine per 
furio. 

R e a t i t u i r o l a r o b a d ' a l t r i ! 
Vennero denunciato Z. L. e S, M. di 
Osoppo siccome sospette d'avere nel 31 
dicembre 1897 rinvenuto un portafoglio, 
stato smarrito da Pizzo Giovanni, con­
tenente la somma di lire 87, ohe con­
vertirono in proprio uso. 

QBIÌfE 
(La Città e il Comune) 

C o n a i s l i o c o m u n a l e . Venne 
iscritto nell'ordine del giorno per la se. 
data l i correota del Consiglio comu­
nale .tnche il seguente oggetto: 

15. R'duziooe da lire 4 a lire 1 
per quintale del dazio consumo sugli 
agrumi (art. 37 della tariffa, Ojmune 
chiuso). 

L a c o n f e r e n a a d i u n a e g r e ­
g i a l l r l a l a u a . Dinanzi alle più spic­
cate personalità di Torino, e od un pub 
bllco numerosissimo, con uu esito vera­
mente dei più lusinghieri, la signorina 
Rina Larice di Toiraezzo, professoressa 
al Collegio < Regina Margherita », tenne 
una dotta e geniale conferenza sul tema : 
Dalle più antiche Costitunioni rappre 
senlaiwé, allo Statuto Albertino. 

Noi non ci meravigliamo del nuovo 
successo, giacché 11 nume della distinta 
giovane studiosa ce lo faceva prevedere. 
Grazie poi alle buone insistenze di nn 
nostro cortese amico, potremo avere la 

fortuna di pubblicare queste conferenza 
par )>8teB0 sul nostro giornale, « di far 
codi gustare ai noiitrt lettori un bel brano 
di storia, ohe rievoca nel nostro onore 
no passata di angustie e di' grandeue 
insieme, e eh' è poi d'ocoaslona mentre 
l'Italia si prepara a festeggiare II aio-
quantenario delle prime conquiste libe­
rali ohe Inltiarooo il suo tiaorgimunto. 

La prosalma artmlntla. Si 
afferma che la prossima amnistia esclu­
derà i reati comnoi e ohe largheggisrà 
nel condoni delle multe per contravven­
zioni. 

F e d e r a a i l o n e d e l L a v o r a ­
t o r i d e l L i b r o . Venne diramato 
l'invito per l'assemblea ordinarla ohe 
avrà luogo questa sera nei locali della 
Società operaia generale alle ora 8 a 
un quarto per disoolere e deliberare 
ani seguente ordine del gioiroo: 

1. Lettura ed approvazione dsl ver­
bale dell'ultima assemblea; 

2. Lettura ed approvazione del, reo-
dii.ooto economico al 31 dicembre 1897; 

3. Kelszione dei revisori dei eootl; 
4. Comunicazioni Importanti del Co­

mitato ed eventuali deliberazioni. 

B A N C A D I U D I N E 
ANNOXXVI. 

CAPITAI,» SOCI*I.B 

Ammontare di N. 10470 Ationi a L. 100 L. 1,047,000.— 
Versamenti da effettuare a saldo B decimi > 623,500.— 

Capitale eOottivamente versato 
Fondo di riserva 
Pondo evenienze 

SS'ESSKCIZIO 

. . . > 457,683.54 
• 37,849.68 

Totale 
SITVAZIOWK eiJNBnAliB 

L. 623,600,-

I » 495,638.ia 

1.1,019,038,1? 

31 Sleembre 
L. 683,500.-
> 198,693.68 
> 4,863,389.64 
» 8,587 83 
> 733,99093 
> 1,800,326.38 
» 25.616.52 
» 736,539,88 
> 268,870.81 
» 34,000.-
» 241,500.-
> 8,094,478 91 
> 2,047,351.59 

L.13,034,746j6 

L. 1,047,000.-

> 495,538.16 
> 2,010,699.93 
> 3,145,441.43 
> 1,460.361.11 
» 331,^05.67 
» 19,679.32 
» 241,500.-
> 2,094.478.91 
» 2,047,351.r)9 
» 70,887.94 

ATTIVO. 
Azionisti per saldo aiioni 
Numerario in cassa 
Porlafoĵ lii) Italia, Estero e Buoni del Tesoro . . 
Bifetti in protesto e sofferonz» . 
Autecipazioui contro deposito di valori e merci. . 
,, , . , , , . . ( di nostra pronrietà L. 810,157.48 j 
Valori pubblici j „pp,i„„,i ,!,„ ',;,„,„ , 4ig,088.50 i 
Cedole da esigere ' . . . 
Conti correnti garantiti da deposito 
Detti con banche e corrispondenti 
Stabili di proprietà della Banca e mobilio . . . 

' a caulinne dei funiionari 
Depositi \ 

I > 70,511.90 

aotecipitzioni 
liberi a cnstodia 

Spase di ordinaria amministrazione e tasse , '. . 

PASSIVO. 
Capitale ' . . ' . 
Fondo di riserva L. 457,688.64 j 
Fondo evenienze » 37,849.62 i 
Conti correnti fruttiferi ., 
Depositi a ri.spannio 
Creditori diversi e bauclie corrispoodunti . . . . 
Conto Titoli a riporto 
Azionisti por residui interessi e dividendi . . . 

. a cauzione dei funzionari. . . . . 
Depositanti ! > antecipazioni . ,' . . . 

/ liberi a custodia 
Utili lordi del corrente esercizio . . ' . . . 
(Hill ne t t i 1S»7 oltre interessi 5 % sulle azioni 

già distribuito 

Udine, 3 febbraio 1898. 

31 gennali) 
L. 623,500.-
> 117,886.09 
> 5,!Ì95,805 -
> ' 10,189.98 
> 788,185.92 

> 1,888,846.98 
> 8,748.— 
> 745,471.86 
> 287,690.07 
> 34,000.--
» 841,100.-
» 2,023,434.91 
> 2,105,851 69 
. 11,892.81 
L.13,468,080.95 

L. 1,047,000.-
» 495,638.16 
> 2,830,882.29 
» 3,189,747.88 
» 1,627,307.68 
• 332,86607 
> 9,213.07 
> 241,600. ~ 
> 8,0.23,484.91 
» 2,106,851 59 
» 101,227.46 

» 70,611.90 
L.13,456W»6 

Il Presidente Il Direttore 
et. HanMAonsiia 

L.l»,034,745.96 

11 Sindaco 
P. HILLIA 

Opoi'MKloal ord inar lo d e l l a Bauoa. 
Riceve denaro in i.'onto Cprreute F r u t t i f e r o corrispondendo rinterèìise del 

3 Vo con facoltà al correntista di disporre di qualunque somm* a vista. 
8 'li '/. dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

limette I i ibrott l di Ulaiparinlo corrispondendo l'interesse del 
3 VI '/> con facolt-ì di ritirate fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un 

preavviso di un giorno. 
Depos i t i v i n c o l a t i a Inag;» aeadensa - I n t e r e s s e a eDiiTealre e o l i a 

]>Sire»lDne. 
Gli interassi sono netti di ricchezza mobile. 

Accorda Ai i tce lpazlo i t l e assumo in B lpor to 
a] carte pubbliche e valori industriali a 
b) sete greggio e lavorate e cascami di seta . . . . 
e) merci come d» regolamento 

Nooiita Cuinltlull n due firme — (cITetti di commercio) 
> Ceilole di Hendita I ta l iana a scadere a . . 

Àure H^redltl In Conto Corrente garantito da deposito a 
Rilascia immedintamente .^aatsnnl d e l I lanco di lìlapoll su tutte le piazze 

del Rei! no, gratuitamente. 
I blmctte JkBncgni a v i s ta (o l ièques) :su!le^.principali'.piazze-di A u s t r i * , 
'•: Vrunola, Ciorinanlat lughlltcìi^ra, Amerloa , Hassana . 
I Acquista e vende Valori e Titol i Industr ia l i . 
ì Riceve Valori IH CustaMlla come da regolamento, ed a richiesta incassa le Ce* 
l dole 0 titoli rimborsabili - P leght suirffcllatl. 

Tanto i valori diclàarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale depositorio 
cottruilo per fuesfo servitio. 

Gseruisca 1' Hsattorla di Udine e I I nlandaiitenta di Udtiloi 
Rappresenta la Società l'Aneora per Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuttttmsnte. 

:j « '/. 
« '/. '/. 
s '/, •!• 
4 V, '/. 
» '/. •/. 
J, '/. •/. 

Hovlnsento del Conti Corrent i rrwttirerl . 
Esistenti ni 1 gennaio 1608 
Depositi ricevuti in gennaio 

3,010,699.93 
738,449.78 

L. 2,749,149.71 
> 518,267.48 Rimborsi fatti iu gennaio 

Esisteuti al 31 gennaio • 
•HoTlmento de l Ueposl t l a Ulsparnalo. 

Esistenti al 1 gennaio 1898 -. . . . L. 3,146,441.43 
Depositi ricevuti iu gennaio » 278,004.73 

L. 3,423,446.16 
Rimborsi fatti iu gennaio » 253,898.34 
Esistenti al 31 geuoaio 

Totale dei Depositi L: 

!.. 2,230,882.29 

L. 8,169,747.82 

«,««ie,«ao.t4 



IL F R I U L I 
marna i ^ H 

Conti anando anohs noll'annate sno-
cesBive l'inazione deU'opiiloio, a lo sfitto 
totiile 0 par i l i l e del fabbrioato, il con-
tribuente s a r i obbligata alle relative 
deoanisiA. 

La imposta da rimbirsrre sarà quella 
relativa al rrdl i to iscritto nel catasto 
per l'opìBoio luatt vo, o poi fabbricato, 
a seconda aho sia rimasto sfitto ael 
tutto 0 nella parte, 

art. 4 — Le disposizioni del prece-
dfjntl artiooli non al applicano ai pa­
lazzi, ai teatri, ai casini di campagna, 
al castelli od ai luoghi di delizia o di 
villeggiatura non dostiutti ad affitto. 

art. 5 — Gli edlBci non demoliti nà 
rlcnstru ti, ma divenuti temporanea­
mente improduttivi di reddito m causa 
di straordinarie riparazioni, andranno 
esenti dall'imposta soltanto per il pe­
riodo di tempo lo cui saranno rimasti 
luabitsbilt. 

art, 6 — Il diritto detlti ilaao'za di 
compilare i ruoli suppletivi d'Imposta 
per i redditi sfuggiti è soggetto alla 
prescrizione quinquennale, e quindi vale 
per l'imposta dell'anno ia oui 1 redditi 
voiiguuo dichiarati dui contribuente od 
accertati d'nfSa<a dall'agente mediante 
notificazione al contribuente medraimo, 
e per quella di quattro anni precedenti 
ferma restando l'esenzione del biennio 
pei nuovi fabbricati. 

art. 7 — I fabbricati ano a lire 15 
di reddito accertato $ano esenti da qual­
siasi imposta. 

Tale esenzione non sarà accordata al 
proprietario dei fabbricati, ohe paghino 
una imposta erariale sui terreni mag­
giore di lire 10, 0 aleno contribuenti 
di ricchezza mobile. 

art. 8 — La revisione generale dei 
redditi del fabbricati avrà luogo in ogni 
decennio, 

E' però coosentl'a, in linea transito­
ria, una revisióne straoriinaria nei Co­
muni del Ki'goo che ne faranno richi'^sta 
a mezzo delle rispettivo rappresentanze, 
nei perioda di sei mesi dalla pubblica-
zloue della presente leggo. Il Ooverno 
del Re dovrà eseguir» la revisione nei 
sei mesi posteriori alla domanda, 

I modi e le forme da tenersi per la 
revisione saranno quelli indicati dalle 
leggi precedenti, meno nella parte at­
tualmente modificata 

C e r t l U c a t l e l o t t o r a l l . Il mi­
nistri) deirijtruzl'>ae on. (}all'> ano cir­
colare ai provveditori disposo che ' gli 
ispettori scolastici possano vistare i oer-
tifloiti rilasciati a scopo elettorale dai 
sindaci a coloro che anteriormente al 
1887 supetarono l'esume di promozione 
dalla sscouda e terza elementare, nem-
prachè abbiano la certezza della loro 
regolarità. 

• Ve e « p l a i > ( i K l o n l « o t t e r r a -
U e e » Un articolista della Provincia di 
Bretoia si occupa delle esplorazioni 
lutterrauee, dalle quali si otlengniiO 
vantaggi scientiflsl non indSxreuti , e 
Iflcorda a titolo d'onore lu reoeut^ oo-
atltnzione In Udine di un «Circolo ape 
loologico ed Idrologico » sntto gli auspici 
della «Società Alpina Fr iu lana» . 

A v a n t i t C o n c i l i a t o r i . Il Mi­
nistero di Grazia e Giustizia ha emanato 
questa normale: 

« A tenore dell'art. 1 della legge 28 
loglio 1SS6, le procure speciali in calce 
al biglietto di citazione devono essere 
fatte in forma privata, senza spese di 
aorta; soll'origiuale o Bulla copia, purchà 
tiano scritte dal mandante o almeno da 
Ini aottoscritte, senza che occorra io 
tal caso l'autenticazione delle firme. Nes­
suna disposizione di legge per altro vieta 
ohe il mandata sia steso in calca al 
biglietto anche per atto di notaio, spa-
eialmente quando la pafte non sa scri­
v e r e » . 

M a n ó a ó r i t t i » Una circolare av­
verte ohe tutte le copie di manoscritti 
s s tampat i tratti da biblioteche pubbliche 
per la quali si domanda la vidimazione 
e l'autenticità, devono essere aoritte su 
oarta bollata da due lire il primo foglio 
e da nna lira i fogli intercalati. 

A l n o t a l o D e l l a O l u s t a venne 
prorogala fluu al 29 luglio p v. il tPC> 
mine per l'assunzione delle sue funzioni 
in Udioe. 

G r a n d e v e g l i a d i b e n o i l -
c e n z a a totale vantaggio della Óon-
gregazione di Carità polla sera 12 feb­
braio p. V. nel Teatro Sociale. 

Hanno messo a disposizione delta Con­
gregazione per detta sera i loro palchi 
i signori; Ghiotti Ongaro Anna il palco 
n. e III. fila. 

La Coo'jregazione, ringrazia. Per l'af­
fitto del palchi rivolgersi all'offioio della 
Ooiigregaziono. 

— I palchi in III ed in I V ordine 
si trovano vendibili pressa il custode 
del teatro stesso. 

Osssnrazioni meteoroingiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tncnico 

8 . 1 - 189S ora 9 era 15 Un ti 10 
0 » 9 

Bw. riti, a 10 
Altom. lia.lO 
liTsllo dal mar* 749.7 749.3 760.6 766.4 
Umido rslativo 40 SO 64 Et 
Stata del olela mìtto qsor. Ber. q.ier 

brina Asqoa Sad. jam. lirlna ... — 
q.ier 
brina 

3 ( dimion* — — MB 
1 ( TSIMÌU kn. — — 2 _ Tarm. wntlp. 1.4 6.8 S.3 1.8 

(mMaiina 7.0 
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I l n u o v o p r o g e t t o p e r l a r e -
v l a i o a e d e l l a I m p o a t a s u l f a b ­
b r i c a t i ! Beco li lesiu completo del 
nnovu pri'geiio di legge per la revi­
sione dell impasta -sui fabbricati, cosi 
oome è stato licenziato per le stampa 
dalla .Giunta parlamentare: 

' art. 1 — Se pel corso non interrotto 
di un anno, un fabbricato ordinano de-
«tinaio dal possessore ad affitta rimanga 
in tutto od in parte chiuso e non affit­
tato, in modo che venga a mancarvi il 
reddito o^irrispondeote, quale risultava 
al verificarsi dello sfitto, il contribuente 
avrà diritto al rimborso della relativa 
impoata pagata. 

Sa un op Acio rimanga inattivo por 
lo scesBu periodo di un anno, ai farà 
luogo egualmente al rimborso. 

art. 2 — Biitro sessanta giorni io 
eoi l'opificio sia rimasto inattivo, od il 
fabbricata in tutto o in parte sia ri­
masta non uffiitato, il contribuente pre< 
aeaterà apposita denunzia all'agente 
delle imposte, a, dove questi non risieda, 
al locale sindaco. 

Tale denunzia dovrà essere accompa­
gnata, nel caso di sfitto parziale, dalle 
scrittura e dalle denunzie di contratto 
verbale di affitto registrate, relative 
tanto alle collocazioni oessate quanto a 
quelle in oorso. Por gli affitti non sog­
getti a registrazione entro un termine 
fisso, basterà che sia fatto richiamo 
nella denunzia alle dichiarazioni del lo­
catore e del conduttore, unite alla scheda 
di accertamento giusta l'articolo 4 delia 
legge 11 luglio 1889, n.- 6214 . Per le 
porzioni di fabbricato io uso del pro­
prietario e già occupate dallo stessa, il 
reddito verrà stabilito in base ull'ac-
aertameuto. 

La mancata presentazione dei contratti 
entro i primi tre mesi dalla decorrenza 
delia annata di s f l t f , renderà, nei casi 
di sfitto parziale, priva di effetto la de-
Dunzia. 

L'agente procederà a verifiche nel 
«orso dell'anno per accertare lo sfitto 
denunziato. 

Quando la prima deouozia venga 
prodotta dopo ì sessanta giorni da quello 
in oui il fabbrioato, in tutto ed io parte, 
rimase efitto o l'opificio Inattivo, l'an­
nata di improdnttivitèi si intenderà co-
l&inDlata so l sesBiotesimo giorno ante-
ITiore a quello di presentazione della 
iieùuozia. 

art. 3 —• Nei sessanta giorni anteriori 
a| eompimanto dell'annata d'inazione 
déll'opiuiuo 0 di sfitto totale o parziale 
del fabbdaato, il contribuente dovrli 
presentare Boa seconda denunzia. 

Seguita' la jsonstataziooe, che l'opficio 
ala rimasto Inattivo, ovvero il fabbri-
fiato 0 quella parte di esso denunziata 
come sfitta, sia rimasta improduttiva 
di reddito, durante un anno non inter­
rotto, si effettuerà il rimborsa entro il 
tarmioe di due mesi dal complmeoto 
dell'annata. 

Il oontribnente che non presenti nel 
termine perentorio sopra indicato la ae-
oonda deounz a decadrà dal diritto di 
rimborso. 

Tomperatora nlniiua all̂ ap^rto —8.4 
» • inima —2.0 
• • 1 jrto —8.8 

Vanti fruohi • farli IT (jaadr. Oitlo lorano 
gtlats — brinata. 

Parlamento Nazionale 
OAUSBA SBI DSFUTATI. 

Seduta dei 9 . 
Presiede Biancheri pres. 

Esaurite alcune interrogazioni, la Ca­
mera approva le conclusioni della Giunta 
per l'annullamento dell'eiezione di Ci-
priani a Forlì. 

Presentato da Cocco Ortul l progetto 
già approvato dal Sanato sui Monti di 
Pietà, si riprende la discussione dei 
provvedimenti per la circolazione ban­
caria. 

NOTIZIE 
BEL, 

Grano n< 
Roma 10 

E OISPACGI 
MAT'MHIO 

igii Stati Uniti. 
L'ambasciata 

art. 9 — S I farà pure luogo a par­
ziali revisioni ogni qualvolta venga di- ; . . „ . . „ „ „ I T T , , . • . . . . 
mostrato che il reddito lordo d'un fab- ì i ta l iana a Wash ing ton nterisce 
bricato, o di parte di esso, aia scemato ! al Governo italiano essere in­
di un quarto nei tre anni consecutivi, | sussìstente che le r iserve di 

avvenga 0 la diminuziooe dei reddito 
per causa oontinuativa. 

art. 10 — Sono ubrogate tutte la 
diapi:sizinoi cootrarie alla presente legge. 

art. 11 — Il Gjvarno del R", sen­
tito il Consiglio di Stato, è autorizzato 
a coordinare e raccogliere io un unico 
testo la legge 26 gennaio 1865 n. 2186 
e tuite quelle successive che riguardano 
l'imposta SUI fabbricati, ed a provve­
dere con apposito regolamento a qnao-
t'altro occorre per l'esecuzione della 
presente legge, 

art. 12 — Le disposizioni delia pre­
sente legge andranno in vigore col.... 

I l M o n t o d i P i e t à fa noto ohe 
durante il mese in corso possono essere 
riuuovati i boileitini color gialla fatti 
nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 
1896; rinnovazione che potrà aver luogo 
anche dopo, semprechè 1 pegni non siano 
stati venduti. 

1 giorni di vendita sono precisati nel­
l'avviso 2 5 gennaio n. 67 , esposto negli 
albi d'ufficio ed a maui di tutti 1 sin­
daci e parroci della provincia. 

R t n g r a B l a m e n t o . L i famiglie 
Adelardo Bearzi e Pietro Colombatti 
ringraziano vivamente tutte quelle gen­
tili persone che vollero rendere solenni 
i funeruii della loro cara estinta Cate­
rina Camilla nob. Adelardi ved. Bearti 
e chiedono d'essore scusati delle invo­
lontarie dimenticanze. 

tJdine, lo febbraio 1898. 

Appartamento d* affittare. 
In piazzetia Veientinis, n. 4 , è d'affit­
tarsi Il terzo appartamento, composto di 
Sili ovraere e ououia. 

liivolgersi all'Ufficio Aaounoi del no­
stro Giornale. 

!>'affittare in casa Dorta 
piazza Vittorio Emaoueie, appartamento 
con cinque stanze e cucina, nonché uno 
studio per pittore o fotografo. 

A i r O t t é l l e r i a D o r t a ogni giorno 
si trovano 1 krapfen caldi: nei giorni 
festivi alle 13 e nei feriali alle 16. 

CARNOVALE. 
II Veglione di ier sera al 

Minerva ebbe lieto esito. Oi bell'effetto 
l'addobbo delia loggia superiore e del 
palcoscenico. 

Alle 2 3 fecero il aolenno ingresso 
g r « i u g l e a i » in uo costume semplice e 
bizzarro al tempo stesso, e pare si siano 
divertiti perchè haooo espresso il desi­
derio di ritornare mercoledì. 

Le danze continuarono animate fino 
alle prime ore di stamane. 

grano per l'esportazione in Eu 
ropa siano completamente esau' 
ri te. 

Si calcola che vi siano an­
cora disponibili circa 15 milioni 
di ettolitri. 

'dalla l>ass>;[j 

n gwr» I 
I n I n s i i l l t e r r a 

Mentre in Italia si studia par dimi­
nuire le attribuzioni del Governo cen­
trale e ai attende la discusslooe dei 
progetti di decentramento amministrativo 
da tanto tempo promessi, in Inghilterra 
l'intervento dell'amministrazione centrale 
negli sf i ir i locali o comunali diviene 
di giorno in giorno più frequente. 

Lo Stato cominciò dal sorvegliare 
l'esercizio della professione medica, le 
farmacie e gli altri interessi sanitari; 
per le ferrovie, il dibuscamento, il la­
voro degli operai nelle miniere e negli 
opifici ; cose tutte di cui prima non 
s'occupava nessuno. Poi, a poco a poco, 
l'amministrazione centrale ebbe la sor­
veglianza di alcuni ioteressi comunali, 
come le strade vicinali e l'istruzioDe 
pubblica. 

Fioalmeote, una serie di leggi ha gra-
datameote spogliati i giud'oi di pace di 
ogni attribuzione ammioistrativa, ha 
avuto dei cooslgll elettivi, ha moltipli­
cato il numero dei funzionari retribuiti, 
ha incaricato l'autorità centrale di sur-
vegliare, dirigere, intervenire, regola-
meoiero in una infinità di oasi. 

Così anche il famoso Selfgovernment 
inglfs" sta per diventare un mito. 

y o m e r g QOxtxmm:i 
Sete. 
Milano, 9 febbraio. 

La solita seria ricerca di greggio per 
telaio ha procurato anche oggi diverse 
transazioni al nostro mercato. Poco ai è 
fatto nelle lavorate e poco io greggio 
per torcitoio; quanto peiò fu combinato 
segnò prezzi indicanti nessuna debolezza 
nei corsi . 

I bozzoli danno invece adito a poche 
conclusioni causa la troppa disparità di 
costo coi propri filati. 

(Dal Slil) 

M e r c a t i « e t t i n i a a n a l i . Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla dozsina dà h. 0.96 a 0.7B 
Buiro al CMlog. da , 1.80 a 2.— 
Fatate al qaintols da , 8.— a iO 

d r n n l . 
Chsaotnn» all'lSttoI. da li. 9.06 • 11.16 
Frumento > da » 30.— a 30.60 
8«(al« • da . 1 7 . - a 17.75 
SorgorosBO . da • 6.-* a 0.— 
OioiaantlDO » da • ~ . ~ a —.— 
Avena * da . 18.76 a 19.— 
Fagiaoll alpigiani • da • 18.24 a 26.84 
FagiaoU di pianura • da > 8.08 a 13.41 
Oostagn* • da • 20,— a 28.— 

V o r u t t c l . (fuori dazio) 
•i . i i ' .u. C' IO*'' al laint. daL, 4.80 a B.4S 
dell a l ta} , ! . . d. , 4.50 a 4.75 

• da , 4.— a 4.35 
• da , 3.60 > 8.86 

Màdia» . da , 4.60 a 5.S0 
Paglia da lettiara . da „ 8.85 a 4.25 

N. B. Il dasio sul Aano è di L. 1 al quintale 
C a m b u K i l b l I I . 

Lagna tagliata al Quint. da L. 8.— a 9.15 
Legna in stanga • da • 1.65 a 1.90 
Carbone forta , da „ 6.— a 7.76 

C a r n e . 
Vitallo quarti davanti al Kg. da L. 1.20 a 1.40 

, n di dietro i da , 1.60 a 1.80 
Man» I. qaal. „ da» l.—a 1.70 

. IL . • da . O.SOil.SO 
Vaoea « da , 1.—a 1.60 
Pecora • da , 0.90 • 1.26 
ariate > da , I.—a 1.20 
Oaatrato 9 da , 1.20 a 1.40 
Agnello „ da n i . —a 1,30 
Capretto « d a , 0.—aO,— 
U^ala » da , 1.30 a 1.60 

.Mcpento d e l I n n a t i e a n t n l . 
Varano approsslEoativ^ingatoi 16 pecora, 11 

eaatrati, 8 kgaelii, 18 arieti, 0 capretti. 
Andarono venduti oiroa; 4 peeore da macello 

dm lire 0.7» a 0.80 al kg. a p. a., 6 d'allsva-
Dieuto a preaal di marito ; 3 ogaelli da maeollo 
da lire 0.80 a 0.86 al kg. a p. in., 2 d'allevt-
monto a preaaì di merito; 7 castrati da macello 
da lire 90.— a I.— al kg. a p. m.;lo arieti da 
macello da lire 0.60 a 0.66 al kg.a p. m., 3 
d'allevamento a prassi di manto; 0 caprettijda 
maeollo da lire 0.— a 0.— il kg. a p. m. 

2W Buinì d'allevamaoto, vendati HO a preizi 
di merito. 

8oll6ttino dalla Borsa 
UDIMBIO fabbraìo M !d 

n « a < l l t « febl).9 | fab. IO 
Itfti. 5 Va «ntosll 

m fine lAWQdio. 
Dttta 4 *lt « coupon* 0 
ObbllgftiÌAni Awr KoilAi. £ */» 

Nitufia m«rìdl«naU ex . . . . 
* 8 o/o ItalUutt «X «oap. 

PottdluìH Buca d'Italia 4 "/̂  
« 4 •/, 

M 5 % Santo di NspoU 
IPorroTU Udine-Ponfcebbu . . . 
Fonda OauB llUp. MìUnoS'/g 
Prcitit* PraTincia di UdiDd . 

fìiinca d'Italia n coaponi - . 
» di Udina 
m Popola» IfjrinlUK . . . 
« Cooptratira Udint»« . 

Cofoqtfltio Udin«i« «X Opvp. 
« V«net9 

Hof4tà TraDiTÌn di Udioe - , , 
n Forr. MerjdioB. ss «oap. 
9 <• MtdiU». IX «oap. 

C u m M flt VAKut* 
ĵ raaeìa «hé<[Ufl 
G«nnuila 
Londm 
ABStriii ^anionoìt . . . <" 
Cvronii B 
Hapifieftni i 

Ghinnn Fariffi m «opponi 93.521 98.66 

Il oainbio del oertiflttatf di nnganifìato 
di dfisii (luganali è flasatu per oggi 
H « 0 5 . 4 0 . 

hM B t a a a c a «11 ( J d l u e code uro 
e sondi argento a frazioau ^utto il oam-
bio aeguato per i oertifloati doganali . 

^ ^ % 

'ii*̂ :̂*'-
ALBERTO RAFFAELII 

CHIRURGO-BEHTISTA 
DBLLB SQUOLB Di .YIEKMA.. . 

98 26 9S.40 
98 42 9850 

107 10 107.20 
99."/j 99.'/. 

8 3 1 . - S34.— 
3oa.- 3oa.v. 
497.— 499.— 
6 0 9 - 6 0 0 , -
4 4 0 . - 440.— 
470 — 470 — 
617.— 6 1 7 -
1 0 2 . - 1 0 3 . -

837.— 840 — 
125. - 126.— 
180. - 1 3 0 . -
84.60 34,60 

isso. - 1850— 
2 6 8 . - 2 4 7 . -

« 5 - • «6 — 
711 — 7 1 1 . -
6n.~ 513.— 

106 87 105.87 
i so ­ iBO.'/t 
la 60 20.62 

221 :0 221.'/. 
11065 1 1 0 . -
21.05 { 21.05 

yiilteecoiisiiltittoiaBallen.:'-' 
S7d!s»« - •Vi» d»l Monta. 18 - « t d i l i i * 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Ministero Uiigliorese veoDc bre­
vettata « I L n M f f i l n t n r e » . DJSOl 

UBCÀaua s' OBO - sua JDIFUIC 
D'ONOBS - UBOÀftLIA S'ABaSITtO 
a Napoli al IV Guogrcaao lateruasiunsie 
di GbiiAica ti Farmacia nel 1894 — 
SUSOBKTO O a S T i n O A T I I T A I i l i t i n in 
otto anni. 

Conceasiunaria por l'Italia A . V . 
R a d d o , U d i n e , Scbarbio Vilialta, 
casa marchesa Fabio Monpsilll. 

Rappresentaate della V I T A L E 
iDventuta dai chimico Acgu' to Jòoa di 
Torino, surr'ieato di • siciirn effetto, 
nrOOUFABABILS e SÀIiUTABB al noa 
sempre inuocuo zolfato di rame per la 
cura della vite. IstruzioDÌ a disposizione. 

Anitre selvatichB. 
Io TÌa Viola, u. 4li, tiovaBsi la ven­

dita Anitre selvatiche ( Maittortni) al 

prezza di lira 2 a ( » 0 al paio. 

iiaiiie HeiiBrals l i i T 
(vedi aTTÌio la qoorta pagina) ' 

S$igaore ! 
I vostri l i c c i noa si soioglleraano più 

neanche coi forti calori dell' estate so 
farete uso costante della 

Teraarrìcciatrlce 
intuperabiìt 

d e i c a p e l l i 
preparata dai 

Ì-Bizzl -?keni!9 

Per aderire alle ' 
coctiDue richiesto È 
ovete da ogui par-fc 
te per la piccola^' 
bottiglia della tan-* 
to rinomata ttleelollna, Tenne ora, po­
sto ia commercio il picoolo Hacon pure in 
elegante astuccio, con annesso il relativo 
arricciotore nuovo sistema. 

L'immenso suocesso ottenuto 
i una garanzia del suo effètto.^ 

Ogni liottiglia è in elegante agtsaeio aen an> 
naia! òne arricoiatori speoiaii ed istnuione reia* 
tiTa; trovasi vendibile in Udine preaao l'Amml-
«iatrarioDo del friuU, a 1 , , a . e » 0 e ti&O. 

AHTOtnO ANGELI garanta raipansabiln 

La Polvere Rosea 
a baaie di china 

perìMbian6!iiF8 i denti 
senza distruggere io smalto 

dello Stabilimento farmaoeuiicu G. Gas-

sarini di Bologna, rinforza e preserva 

1 denti dalla malattie cui vanno soggetti . 

Una scatola c e n t i . S O 

j Tord-Trìpe L 
J infallibile distruttore dei TOPI, r 

J^ SORCI, TALPE. - Raccomandasi 1 ^ 
^ perchè non pericoloso por gli ani- Hr 

- mali domestici come la pasta ba- T 
dese e altri preparati. Vendesi u ^ 
[.irò l al pacco presso 1' Ufficia-, p ^ 
Annunzi do) (tiornalo « l i fr in i i» , kw 

• 
CHI HA n s o M o 

di fartt Dna cara riooslitneats ricorra oon fldqoi* 
al l ì ' e i f r o r > a s l l a i ? I d«i prof. Pagliari, 
premiato eon andioi madafilÌB, qaattro dello qaali 
d'oro. Trovasi in latte le Farmnoio a lira i m a 
la bottìglia. Tront'amii di oontintio inconteitato 
ancaesso! 40(}0 osrtifisati. Orati» a riehieita im-
portantfl mcnograas illustratlTa PAQUARI & C. 
FIRENZE. 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

A R T U B O LUNAZZI 
U d i n e — Via Savorgnana, N. 6 — U d i n e 

Stilili HMitBti Tini I l lp l tdirl t niiKlL 

FIASCHETTERIE E BOTTIGLIERIE 
VIA PALLADIO N. « T U DELLA POSTA N. 6 

(Casa Coceolo). (Vicino al Duomo). 

IlVOW;1i B W T T I C i S i l E U I / t 

ai V E R M O U T H G A N C I A 
VIA CAVOUR N. 11 (Angolo Via Lionello) 

Specialità VINI COMUNI e TOSCANI da pasto 
da ceutesimi SO a lire l.ftW al litro 

» W© » 9.SÌ9 al fiasco. 



IL F R I U L I I 
• ? * * ! « w « ™ » « - » * ? r ? i ~ » ^ ^ 

Le inserzioni per 11 Pm-nli si ricevono.'esoluasvaraeiate .peese® rAreniinisit.raTiiono del Giornale in .¥4 ik ie 

'iil " 
•ffl(7***l'^T''M 

S O L O L.*ACQ'UA 

V U'<y,,F V SI A T ;i E I ;« «9 » O K A 
p r o p a r a l a eoa'«ÌMteina specia le , conse rva e s v i l u p p a i eapell t e la b a r b a 

n i i i a i t « n « i i d o In t e s t » rpeAcR « ^ p u l U a . 

Gl.À.ttDXRSl DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
Gtl oslgere aamprfl call'atlchottfi il ;iom« iA produttori 

M/ltiilLlVO — Vii; T o r i n o , l « — kÌIIÌ.AIVA 

'SI Tende tanto profumata ohs-iaodvra io fiale ii L, l<St> e li, S i>d io bottiglie griuidl a L, S o L. S.BOé 
Trovasi fin lul/i'i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno, 

A Udine d« linrico Mason chinc<) l̂i(ire, Fratelli Petroiii piirrucrliiori, ffiuteosen .Minisini (ItoRliierp, A, F 'bris rarinacistA — A Miiniafiro da Silvio Dornnga fnrmai!Ì,itn -
• • •' ;_ A'SpilImbiirgo d'I Giigonìo 01'l((n'dl''i; dfii 'Frtaelli..b-Lri'se — A T l̂iniizzo da Cbitissi fannnciatrt — A Toritcb'ia da A. Cettoii. 

tàèjfiOHlko K^nte^ratfi «IH A. IHl'̂ ij^^Vli *• è:! , Via'f rini, ÌL', HtIxifFo. — Albi spodizioiii per piiceo postfilo iifriMiinircr'»'cent. 

m 

IQOPO LA CURA 

A Pordenone da GitiS'ppé Tannai 

tL«itu-J>fewa»igaiÌ'j»«iwJCUji'igu>iQi ite<»i«s*Wi I fr;>iTg;;ac,-ii"-Jiì.'j»MMfl>' 

MVi&AziiiE mmm inmu 
m^mì^mm-wufim 

Compartimento di Qentfva 

Società Anonima 
Catti-(Sii l i i lario . . UWfiOOfiOO 
tal» j Emksso » Ternto • 33,000,000 

Sèlla Cootcaìa ItOUA. 
Sa'dl CoAiiartinianlali PKItrmo-Géitova. 

Per Moatevideo e BueDos^ires { 
toccando BARCELLONA | 

hmm Tostali fisse da fiENOVA il 1° e 15 d'ogni mese. 
i ® " " , 5 ? ® ' " ^ ' " ''8."a.S<)eÌetà c o n v a p o r i c e l e r i s s l a i l d i p r i n a a c l a s s o . j 

UDINE - Via Aqnilojaj N. 01 — UDINE Com'od)) instalUzioci a bordo — VIA&9I IITIS WBITI — Illuminazione a luce elettrica. | 

15 Febbraio (P08ta.lM),Va|ara f ^ 4 g R | ^ E O l° •"»' '^" ^Pnstalal Vannrn REGINA MARGHERITA ì 
' Tonnellate Oc'oo — Comaiidanta C^.'.Fitconf/' 

Marzo (Postale) Vapore REGINA MARGHERITA 
Tonnollsta 6000 -^^éeUiiJItifitB A. W i t i . 

1° Aprile (PoBtaite) Vapore S l f l ^ ì p 
Tonnellate 80oh — Codiliindante Pirodh 

^ 15 Marzo (Postkiè) 'Vapore O R I O N E 
I ' Tonnallate 60( lV'—'dimii^dinta V. H;, Lanre l lo . 

p e r 0O-JA^|(j|l.ei,|ANTQS (Bpasile) paptenza ogBi inésej oltpo leiSfcpaopdìiiapie'| 
•^ Pas.saggì gratis sul mace a fkmiglio legolurmente costituite di e»ijil,tt(lliiii. '« 

À i ^ t e r t e n a e l i Si diccettanu merci e pslsseggien da Venezia per Alessandria d'Egitto e per tatti i porti'Jl;] 
^ '', topoa'ti ìslla Società, del Levàtite, MaH iRosso; Indio e due Amenctie. | 
^ ^Per ÌDfcrmazioni ed imbarèo. .dirigersi in U ^ l n e alla Cnsa Speciale della Sdcietà rapprésentiìtB dal sig 

>JS(l',«^iXIO P J f c H E T T S oontroUora - Via Aqulloja H ' Si ' ' 
ed io fruTincia alle' Sub-ift^enzie della Società munite dell' insegna sociale. 

BomandaW pt̂ mi|*ti o ichìarimnatì ohe gì rìmattono a giro di Posta. 

Preg. signor Luigi \Sandri! 

Fagagna. 

Da molti SDoi io «ODOsco 11 di Le-

A I W À R O QL.OR1A e io ho 
setìipre trovata buono : un vero tonico 
dello atomico. 

Ma le due ultime bottiglie itihe ^Glla 
rat volle'favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dallD' stesso 4iomo che 
io addava assaggHando qitandO'lilla — 
anni sono — 'esercitava' :favmacia qui 

lio Udine, Natui-ale! Il monda; iavoc-
ohiaado, peggiora,' e quindi 14 amuritu-
diul progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherib : il suo A M i t t R ' O 
G L . O R Ì A ^ poco alcoolioo, ha sa­
p o r e - a s m a t i c o gradnvole, e fu davvero 
appetito. Kcco quanto da un amaro l'i-
glene richiede. 

ndlna, li 30 ottolirs letNS,. 
A Lai d«TotiiBÌrao 

aav. uff. doit Fernando FranzoUni 
Ciiirargo Primario dali'Oipilale Civilo di Udino 

docente pareggiato, dì msdioina oparativa 
nella A. Università di Padova. 

Si -vende in E'agagna dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottigiieme Dorta. 

-TRIPE 
Premiato all'Ekliosizione di Parigi 1889 

CON MHt)AGLlA D' ORO 
Iaf&)libile distruttore dei T o p i , S loveI , V a l p e seaza alcaa pericolo 

,;P6|̂ ';g|i-ftgÌIBaU:.dQinft8tici jdiv noii confondersi colla pasta Badese che è pe-
riccSosa ^ i sncl^étti ammali. 

Bologna, 30 gennaio 1880. 

.'jDi|d!ii<iî tA (̂|̂ 011 ^jilQ^jrà,^ch6.il signor A . C o a s B e u n ha fatto ne'no' 
^^|j(l^(p'eqti''dt, r •-'•- '-••'- --"-• - ' ' • ' •'-- • '-'-'—••- " - * - • . ^iicm Q̂Ìie .,gr^nì, pihitura riso, e fabbrica Paste in que-

",,'̂ ta j^^tlV-'d^^'ei^P^iìilS^ùt > él-Sji^o.:preparato detto T O B D - T K l l * K i •MMS l'e-
i | . .:ijAa »«'.A-urtato, lilinipieto, 

I :.' Inlfette 
OB.Uostca piena .qoddi.ifazione. 

•FRATELLI POGGIOLI 

'^eictj^etto'^gitande L. t : a o — Piccolo L. O.JÌ0. 
Trovasi vendibile in UDINU, presso l'uriìcio annunzi del giornale e II> 

k r i p i >, Via d e l i a ' P i t t u r a N. 6 . 

• -Uno dei più ricercati pftddfti 'tttr'_H('tollètW'èl l'Acqua 
di Fiori di Giglio e Gelsomino.'li.'S'VìA4'"di'quest'Acqua 
è grij|rio dcll4;piu i||<|!evoli. S>sa dàfl glia tinta della 

gelosa djSil^.jJurazsa ^ejjsuo .^pj(;rito, non potrà fare a 
Vleh'o' (Ibi&cq'ua .di 'Gìglio u Óei'somìno il cui uso di­
venta .ormai gftnGfHle, • ' 

'••rikiiiì alla'lì(Àtl^li-d'B..'«.sii. 
..Trovasi vondìbi|j<,5)res.s>i ('Uflicio Annnpzi dolGioinalo 

IL f n f c U , Udine, 'vii della Prefettura n. 6. 

^iivJìlLgMwofltewMtgiSftg;»»!!^^ 
^f .^'itii ^T^f vnm ' I^I^S^ 

7ERNICE] 
1 ISTANTANEA 

Senza bisogno d'oper.ii e con tutta 
facilita si può lucidate il proprio mo 
biglie. — Vendesi presso l'Ammi-
nistraziopo del < Friuli » al prezzo 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

I 

Srunitore istaiita!iì@o 
per pulirò istatitaneaidÀnte qua 'unq uè m e ­

tal lo, oro, argento , pac-fong, bronzo, ottone 

ecc . VotAtasi"'41SfpWzfa>-'di-'(i'éfit'artt3i t « 

presso l'C^fliciò Annunzi 'del -'Giornale l i l 

< FRIULIi, Udìho V i a 'della l^fefettljifa 

nuni, 8̂  

,1 
MACr.HINR l'ER CALZK E MAGLIMK 

ver» « d t i P i n i i : » di Ciaes e F leuQe 

U l t i a p e r f e z i o n e 

Le più facii a maneggiarsi 

C 0 s t r u z i 0 U'O -
sol dissima 

Le più. dijOTusp 

InsupejabilijperJa 
straorditiaria "cajia-i 
cita'di'lavtiro. ' 

Sòoi^rpttotlisiitti 

Corivanientì ( Q P Catŝ gftK'î mdMa 
Raccomandabili per Stabilimenti e industrie casalinghe. 

O A R L O Ì N E U > M I L A N O 
i r i w II ii>i"i mamakUssi mm?ÌMÌÌlììa.r..i*.l...>-.n, I IN I j l i y 

VERA TELA ALL'ARNICA 
« a - jm^ HLM -ML. -JB3 .iP9k. r"*! • « 

M i l a n o - Farmacia intanto T e u c a , successore a Gafleàni - njIÌUInuo 
00» tàboraìorio chimico, via Spadari, 13 

Presenti amo questo preparilto del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anni 
di prova, avendone ottenuto un pieno success*, ' uonchJ le lodi più sincere 'ovunque è 
stato -adopcr.ito, ed ntaii diCfasissiiiia vendita in Kuropa e iu America. , . ^ 

IÌS30 nou dove esser confuso con altre specialità che iportuno lo SfE^SO NOMÎ  
che sono IMCFFICACI, e spesso dannose. 11 nostro, preparato è un ,01eoste|U[a)» distejio 
su tela che contiene i principii ;dpll*'>ir»loh inoiMlt^nu, pianta nativa dalla alpi, ,.co-
noscìuta lino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo,di trovare il modo dilaverò la nostra tela nella qu'ale non ^iàno 
alterati'! principii dell arnica, d'ci siamo felicemente riusciti mèdiiiote un ' p r u e e M f o 
s p é o l i k l e ed un uptinrriita d i n o s t r a 'ti»ì>iuislvi> l i t v d ' u a i a W e e |^rdi|t)^t«^h. 

La nostra tela viene t-jlvolta FALSIFICATA ed iuliliStiigolHidieotb al'VEROEftAWE. 
VELENO'cdnosciuto por-la sda azione corrosiva, e questa deve esser-riliuféta' richie­
dendo lineila'che porta'le nostre vere marche di fabbrica, ovvero quelli inviata 'diletta­
mente ctalla nostra Farmacia, che è timbrata in oro. 

Innumerevoli sono le guariffiouì ottenute in molto malattie, colite lo atteatapft ^i 
n n i u e r o s l o e r d l l n a t l , e l i o , p o s n e d l i ^ n t o . In Jliitti, i ,|lolori, in geni^raìe, , ; d , .in 
particolare nelle l o m l i a K f j l » ! , nei r e u m a ù n m i f l ' o c n l ^ n B r t e ,del ,4orp.9,.la,j|^|>^-
r l f t l o i i c ò niruutit . (^ova nei d o l o r i r ò n u i l da ìsoUoik ifterrUlo^,'nello ,'n^a-
l a t t t l e d i u t e r o , nelle' l e u ^ ó r r e r , ucl l 'abbai iNaiuet i t lo d?ucèri» '̂ .̂ 5'-* >^érve 
a lenire ì d o l o r i d a u r t r K t i l e e r o i i l o a , dii 'i|;ìi>t't«:' ris'iì̂ ve la càlliìsità, '^1! 'Indu­
rimenti dacisiitrici,, etthjiìuoltrS.'fflilte altro utili npp'licaiioni'per msllattie''cbir\li'^tlhe 
e specialmente pei calli. 

Costa lire lO. i i l i al metro — Lire &,5Ó jil mezzo mètro. 
Lire l . S O la scheda, franca a d^niicitio. 

RIvendMiirrt : In l l d l i f e Fabris Angelo, G. Gomelli, L, Biiisiah, iFiiirmaeià alla 
Sirena Filipiizzi Girólaim ; QorlK^»,. i'armiieia C. .Zanetti,'-Farmacia'Pontoni l'ifrlnifito, 
Farmacia C, Zanetti, G. Serravano; X u r a , Farmacia .N. Androvicb; Trflnta, 'Giappon 
Carlo, Frizzi C , Santoni; 'Ve.i^czt», Uòtner; ^r<>s. Glablpvitz; V l u i u e , .G,,Pifiqanii, 
Jachol F.'; MrtAitój'StabilinibTito C. Erba, Via i^ursala, N; 3 ,o sua sncwrssle, Gal­
leria Vittorio Eraiinnele, N. 72 Ciisa A. Manzoni e|C(p)Si.;. Via ^ftla,,N. LO;,M9^n) via 
Frate, N.'96 o i n tutte le'principali Farmacie del Regno. 

S
lL'avori llpo$l-uiÙ!i e pubblicazioni (l̂ <*j|Mii ^ 

g e n e r e ,«ii eMegiiiNeono ,«1^1^ ilpoofriiUla "SéV z 
.— «ìllomwle v'ttv pnttKxi «li tu'tljà eonvonieiiKa. g 

ooooooooooooooooooboooododcHQO 

Pariinzi 
ai nonni 
U. l.Ea 
0, ÌM 
il.* e.06 

D. 11.26 

D. 20.18 

Arrrt* 
i vniMflua 

B.BO 
9.19 

U.1K 
l.3( 

«.-

, ^ ^ f » | > WKHjtiUii a.«HiO 

ArrM 
91 VUKSXIA 
D . 4.45 
0. 5.1» 

'b. io.eo 

D. U . 1 0 

0 . 32120 

L D i n * 
7.10 

ìi'.U 
16.66 

-aj.-io 
'SS.40 
' -S.04 

ii. ufiim 
SI. S.16 
0. ,8.01 

0. 17 26 

7.30 
10.87 
19,46 

•iio,ao 

A VOI- /G3£!! 
».8a 

16.«S 

(•V'Qnetto (nho il firma a Pordahont. 
(**) Parttf d«-P»rilen»ne. 

D. 7.EB 
«. 10.66 
D. 17.08. . 
0 . i7 .88t-n; 

9.IU> 
18.44 

D . "'9.89 11.05 
0. U.39 17.06 

,0. 16.56 19.40 

M 
p. .'«.W 
U, 14.35 
0. 1«.40 

\KA 
•B.S 
16.35 
.19.36 

«il mina 
0. 7146 
M. 13.05 
S- ."# Ctlnofoi 

alle ora 9.42 e 19.48. Oa Vinai 
;8» -18.66. -^ 

Dik n i n n i ' 
0 . 8.86 . 
9- § • -
A. iq.M 
M.'29.^' 
'9k poKTdè'à. 
M. 8.06 

<0. IS.U 
M- .17,r-

lenza — Da - Portograaro na; 

A'inttu 
tW.lO 
. 12 .66 

_ i;y 
TTSSói 

9.46 
<16J1 

M. 13.16 
!0. 17.30 

. OHIIHU 

li 
!8.10 DÀCASAKSAAPOalOH». 

0. 16.46 6.22 
0. 9.06 9.43 
0. 18|*0 19.83 

DA POSTOnit 
0. 8,01 
0 . 18,06 
(». si.a7 

A CAMMA 
/8 .40 
J8.60 
83.? 

DAfl.010BG10 ATBlBBTI 
0. 6.10 8.36 
0. 8,65 11.20 
0. 14.20 17.40 
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